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COSE INCREDIBILI 
'' Pochi giorni or sono abbiamo scritto un 
11rticolo sulle tristissime condiv.ioni dell' o­
s~rcito. Morti; :suicitli, 'dlsarr.ionl, condanne 
unn, decimazione enorme che aunu·atmente 
si effettua nelle tile. dell'armata, e diceva· 
m o che la disciplina è necessaria, ma non 
deve essere irragionevole, severa, implltCa­
·bile, inumana e crudele. Siamo cattolici, 
ma siamo eziandio itltliani e credeva1no, 
come crediamo, ·nostro dover_e· di accennare 
a siffatti mahtnni, perchè anche ci spavent11 
il pensiero che un nostro fratello, un no­
stro congiunto avesse a cader vittima di 
qualche presuntuoso gradasso, severo nella 
'c.aserma e gendarme offembachiano sul 
campo. · 

A1tri fatti avvennero in questi giorni a 
contristarci, .. · 

Certo tenente Nicola 'fttpnto fu assoltò 
d~tl Tribunale militare di Piacenza dall'ac~ 
cusa di aver percosso e ferito-colht sciabola 
il sergente Pratesi. Non fu as~olto per 
insussistenzlt di re11to ma .perchè fu am" 

··messa in suo favore fa forr.a irresistibile. 
Rispettiamo il giudicato qel Tribunale 

e i giudici relativi, m11 siccome si ride 
della forza irresistibile quando l'accordano· 
i .giurati, cosi ci permettiamo di ridere 
anche quando l'accorda un tribunale. 

Ma di grazia : se le parti fossero state 
invertite, e il sergente Pratesi avesse scia· 
bolato il furente tenentino, si sarebbero 
accordate le attenuanti, non la forza irre­
sistibile, al povero sergente? C\ permet­
tiamo dubitarne molto, 'anti siamo certi 
che il Pratesi a quest' ora avrebbe ricevuto 
tre palle nella schiena. 

Questa, parliamoci schiettamente, non è 
· giustir.ia. Il popolo, e così: l' esercito che 
ne è parte, rispetta la giustizia quando 
sllppia che non usa nelle sue bilancia pesi 
diversi,. mu. è sempre e dovunque equa e 
ginst11. Ohe deve dire il popolo di questi 
soldati che si condannano senza misericor­
dia per una parola nn po' alterata e non 
si condannano superiori che trattano. i su­
bordinati a sciabolltte ? Deve naturalmente 
pensare alla varietà dei giudizi ed alla 
parzialità dei criteri che li informano. 

16 A~uendtce del CITTADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 
_ tt•adudon~ dal tedescO di ALDUS 

VIII 

• .. .Un mese appresso :-nella piccola casa di 
via .Vaugirarrl c:-éra un mo~i!liGntoi insolito. 
Per. quanta indifferenza s'abbia ordina~ 
dament'e a Parigi intorno a ciò che ri­
sgùarda i vicini, si sapeva tuttavia da ognu­
no in quella contrada trpnqnilln che la si­
gnora tedesca, la. cui voce avea acquistata 
tanta celebrità, dovea mal'itarsl con uu 
gentiluomo inglese. 

Di quando in quando compariva sulla 
porta della casa una giovane donna dall'a­
spetto giovialn tènendo fra le braccia un 
fanciullino debole e malaticcio , tutto or­
nato di merletti e di nastri. Anche Co-. 
stanza, con un abito nuovo dai colori ap­
padscenti, si affacciava ad ogni tratto alla 
finestra, per v~dere se giungevano le car~ 
rozze, o meglio per attrarre gli sguardi di 
meraviglia. del vièinato sul suo pomposo 
abbigliamento. , 

Paoln, all' aspetto tranquilla, s' era riti­
rata nella sua camem, ricusando l' assi­
stenza dl'lla zia ciarliera. Ella portava un 
abito bigio, colore tranquillo che s' adut­
tuv~t pienamente alla sua particolare bel­

.lezza; i suoi capelli erano . pettinati nel 
moqo più semplice. Non aveva alcun •Jrna-
mento, quantun\lue Roberto non avesse 
mancato di for01rla di gioielli, S' era an-

' ' ' . ~ "'.' 
Passiamo ad un altro fn,tto.·> ,i, quando rnato.rialmente non ~uò obbedire. 
Guido Oiardiè sergente di c1tV1tlleria in Ma se, ~er ipotesi, la disciplma militare è 

guarnigione a aserta, fu condannato dal tale, no1 erodiamo, anche se l' ufficiale del 
tribunale militare di Napoli a due . mesi Ciardi non feèe Cilustatare dal. medico le 
di mtrcere militare per rifiuto d'obbedienr.a. ferite o non le abbia constatate lui stesso 
Ed ecco in c ho consisterebbe il rifiuto' noi' erediamo adunque . che· nell'accusa dei 
d'obbedienza, coine ce lo narm il Piacolo' Oiardi em proprio il c11so di non far luogo 
del 24 corr. ;...; Il Oia'rdi· nel domare un u; proeedere per forza irresistibile. Sfido io t 
puledro, fu balzato .di sella .. dal . fùrioso ·Dove trovare una forr.a maggiore di qaella 
animale, e correva serio pericolo di vita che dmpedisce di muoversi .ad ogni costo 
se fortqnatamente non si fosse rotto lo O' che per quanto si t'accia non si può 
stivaletto del ~iede che teneva nella staffit vincere ? Il Ciardi sconterà la sua pe~~. 
in modo che s1 trovò libero e non fu tra: ma. nella cella deve pur fare delle consJ­
scinato dalla bestia, ma il piede riportò der~ìioni sulle stranezze dei giudi~i umani, 
alcune ferite e scalfitnre, che impedJvano_J·o ~~_terrà per lo. men.o troJ?pO Iu_n$hl, ~roppo 
al sergente Ciardi di muoversi o dovette no1osi due mos1 per 1m t'atto d1 cm esso 
perciò starsene immobile nel cortile della non; ha colpa 11)cuna e che sarebbe . stato 
caserma. Un ufficiale, che passava a caso a~bastanr.a p~mto co!l qualche settimana 
pel cortile, vide il .Clardi e lo invitò .a di c~nsegna 1n q uartwre. 
salire su di un cavallo, ma il povero Oiardi Ed eccoci al terzo fatto. 
si dichi11tò impossibilitato a· f11rlo . perchè: Lo .stesso tribnn11le mi~itare di Napoli 
aveva male alla gamba. L'ufficiale insistette, condannò. a vari mesi di carcere certo sol-
dubitando d'una simulazione, ma vedendo dato .Zamognino del reclusorio di Gae.ta 
che il Ci~rdi .non. obbediva al ~omando, p~r~li~ as~erì che . in quello stabi,lhnento 
lo denunmò per nfiuto · d'obbedienza. Il m1htàre di pena s1 usa la tortnra; m con­

. P. M. propo~e ~l .dibat.timent? !Jientemen.o fron~o dei deten~ti. .Tutti i carc~rati, c~i!J.· 
,c~e due anm d1 reclus10n.e ~uhtaro, ~a il matl.a deporr~ m dtfesa dello Zamogmùo, 
tribunale accolse le eccez10m della · dtfesa ammisero l' es1stenza della tortum nel re-
e condannò il Oiardi a soli due mesi. clusorio di Gtteta. 

Si assolve dunque un ufficiale cho scia- .·· i\l:algrad~ l~ deposizioni .testimoniali, 
, boia' un sergente e -si condanna ,a, due lo Zaniognmo fu conclannato 1stessamente. 
Jqnghi. mesi di. carcera· un altro , sergente . Evviva una simile giustizia ! O le dopo­
che n(JD ·obbedisce pel 'semplice,.ma artret- sizioni' dei testimoni sono vere a dovevate 
tanto grave motivo, che. è nell'impossibilità assolvere il recluso, provvedendo ·a far 
di obbedire. cesst~re un' infamia; od erano false e do· 
: I giornttli liberali dicono che la disciplina vev.ate inir.iar procedura per falsa testimo­

milita.re è così ferrea da esigere l' obbe- nia'nv..a'i contro gli intervenuti. C'è però un 
dieuza in qualsiasi caso. Ma noi domandiam9: ma :nella · felicissima Italia, e questo ma 
e· ae un soldato pertle tutte ti tl\le le !l'àinbe

1 
conslst!l· nella gran ragione che gli abusi 

· iu qual modo può obbedire all' ordme dt non bisogna scoprir li. Si dice che vi. è 
marcia? Sono scuse per lo meno ridicole. giustizia, che questa è eguale per tutti.. .... 
La disciplina sarà ferrea, severa, dura i I$'Onr.i e via via, ma la morale si è che 
iinchè si vuole, ma non crediamo si spinga clu vuole ~instir.ia contro funzionari, risica 
fino al punto di esigere l'obbedienza dove di bnscars1 condanne e peggio. In tempi 
e da chi non è impossibile ottenerht. Pos- neroniani è buono essere stoici in politica 
sibila mai che la redenzione ci abbia fatti e nell' amministrar.ìone. 
diventar croati e occorra ttndar indietro, Mettiamo pure o crediamo che la tortura 
come ordinava quell'ufficiale ti e muro? sitt una fola, sia un'invenzione dello Za­
Nessuno è tenuto e fare quanto non può mognino e dei suoi compagni, ma pare 
fare od è impossibile di f\u·e, e quindi ci invece che sia verità il pessimo, l'orribile 
par~ illogica, mostruosa, ridicola una di- trattamento che i militari trovano in corti 
sciplina che costringa un soldato, ad clsser stabilimenti penali. Il tribunalù militare 
sano anche quando non lo è e ad obhe~ di Verona condannò; ct>me scrive l'Arena, 

ch'ella appoggiata all~t., finestra, non già 
per farai vedere, coine Costanza, - poichè 
quanto all'ammirazione del vicinato pro· 
va va la più profonda indifferenza - ma 
per rip?aare i suoi ocohi nel verde tranquil­
lo degh alberi del r"ussemburgo, che si al-. 
zavano di fronte. Ad ogni tratto si rivol­
geva pet• fissare lo sguardo nella povera 
camera in cui ·avea passato tante ore gravi 
d'affanni, in quelle •povere quattro mura, 
formte di pouhi mobili antichi, e ornate· da 
qualche incisione in rame di poco valore. 
Quan~è volte avea osservato di là quegli 

alberi, ma in condizion.e. d' a1.1imo quanto 
diversa da qttella in cui trovavasi allora! 
Oramai l!l sua vita stava per subire una 
profonda ·mutitzione. 

Sul marciapiede dinanzi' alla cancellata 
del giardino del Lussemburgo trovavasi da 
lt1ngo tempo un uomo, il quale tenea fisso 
lo sguat·do alla finestra ove se ne stava 
Paola, senza eh' ella se ne fosse punto ac­
corta. Era alto della persona, ecceHsivamente 
m11gro ; trascurato nelle vesti , che al ta­
glio si mostravano tutt'altro. che moderne, 
avea tuttavia una certa disinvoltura signo.­
rile nell'aspetto. Il IJappello a larghe tese, 
che gli scendeva fin sopra gli occh1, non la­
sciava s~orger~ se non una par.te di un 
volt? bruno di una magrezza straordi­
naria. 

Da circa nna mezz' ora egli si trovava 
colà, allorohè in casa. di Paola entrò un 
fattorino .con un camiciotto azzurro. Pochi 
istanti dopo, .lo. sconosciuto vide che la gio­
vane donn11, chi11mata dal di d!lntro, avea 
lasciato la finestra, poi vi si era avvicinata di 
nuovo aprendo un pacchetto che teneva in 
mano. 

Egli allora si accostò alla porta, ed at­
tese che .venisse fuori il fattorino. All' u­
scire di questo, gli fe' cenno di fermarsi e 
gli· chiese se là ·abitasse Paola Norremberg. 

L'uomo senza dubbio rimase colpiti! dal· 

l'aspetto di chi io interrogava, che, ad ont 
delle vesti anda.te fuor di moda, avea qual­
che cosa di ragguardevole, perchè quasi 
involontariamente 8i tolse il berretto. 
. - SI, signore, ri.spose, anzi le ho portato 
appunto ora un ptccolo pacco. 

Lo sconosciuto entrò. 
- La signora Norrem berg? chiese egli. 
- Oggi non si può pa.rlarle, rispose a-

sciutttt la padrona della casa, che gli .era 
venuta incontro. E'or se, continuò ella, iL si­
gnorè non sa che oggi sf celebra il mt~tri~ . 
monio della mia inquilina. Una coppia im- · 
pareggiabile davvero. Se desidera_ ussistere 
alla ceremonia, sappia che ha luogo .a S. Sul­
pizio alle und:ci. 

_. D.esidererei sapere a chi si marita la 
signora Nor~'emberg, 

- Ad nn nobile inglese d'antica fami­
glia1 sir Vellesley. Egli la. ama straordinaria­
mente, ma è vero che ella c·anta cosi bene ... 

- Come ! canta in teatro ~ 
- .No, soltanto nei concerti e nelle feste 

private. 
- 1/ inglese quanti anni ha? 
- E forse più giovane di lei. 
Lo straniero rimase nn istante in silenzio, 

senza osservare . co'n quanta attenzione la 
donna lo stesse contemplando ; poi quasi 
prendendo una decisione : 

- Vorreste avere la bontà, disse, di con­
segnare il mio viglietto da visita alla si­
gnora Norremherg. Credo elle ella nou ricu­
serà di ricevermi. 

Cosi dicendo si tolse di tasca un viglietto 
lucido ma evidentemente ingiallito, che por­
tava scritto : Orlanélo Herberger. 

La donna ci gettò nn' occhi!1ta. 
- Ah, è il nome della signora Costanza, 

esclamò ella. Il signore è forse nn parente? 
Lo sconosciuto non diede alcuna risposta, 

e intanto la padrona della casa saliva le 
scale in fretta per adempiere l' incarico. . 

Paola dovea veramente quella mattina 

un soldato della I' compagnia carcerati di 
Peschiera alla pena di un. anno di re.clu- . 
sione' militare, perchè in una. lettera ai 
suoi genitori si.l~tmentava della vita orri· 
bile che conduceva e della crudeltà dei , . 
suoi superiori. La lettera naturalmente fu · · 
sequestrata e il soldato fiHondannato; Che 
farà questa condanna su quel disgraziato~ , 
La sua vita sarà sempre 'più. òrribile

1 
sem-

pre phì penosa .e . infelice, ·e · trist)ssima . 
sarà pur quell!l. dei suoi poveri' genitori. · 

Ah, dici~tmolo pure, so n. tro~po,;iroppo · · ··i' 
severe le pene che irrogano .1. tribunali " 't· 
militari per -leggerezze,' proprio ,leggerez?.e 
il pilì delle volte, ·e , mandano a marcire 
mille e. mille giovani nelle carceri e nei 
reclusori! E' orribile! E ,che .sarà nelle 
prossime guerre? Diò ci benedica! 

F. 

LEONE Xlll E Il " SILLABO , 

· Sua Eccellenr.a il Vescov? di P.?rjgueux 
ha testè in una lettera mrcolare, comu­
nicato al Clero della sua Dioellsi, il re­
scritto pontificio, che noi ci affrettiamo a · 
pubblicare. , 

LEONE XIII, PAPA 

Venerabile fratello salute o benedi11ione 
aposiolica, . 

Noi abbiamo ricevuto la vostm rispetto­
sissima lettera, in data .del: 2!1. di questo 
mese ; essa Ci ha fatto conoscere·_ le trepi· 
danze dell'animo 'vostro nel medesimo tem­
po, che Ce ne ha rivelato il motivo. 

Quello che . vi afiligge, venerabile fra· . 
tello, è anche per. Noi un. argomento di 
dolore, vedendo riilccendersì 1 · invéce di 
calmarsi, i dissenti menti dei cattQlici, in· 
questo momento, in cui nel vostro paese, 
la situar.ione della Chiesa e d'ello. Shto 
reclama assolutamente la uniono di tutte 
le aniàw e di tutte le forr.e contro i ne­
mièi comuni, affine dì oppugnare le intra~ · 
prese della setta massomca, e respingerna 
gli attacchi. 

Gli insegnamenti emanati da. questa 
Sede apostolica, e contenuti sia. nel Biltabo 

subire le più forti emozioni. Ella aveva fatto 
la ricevuta del pacco che le era stato re­
cato, e l' avea a'perto credendo· che. conte· 
nesse for·se un. regalq di suo, m~ri'to. M:l. 
con sua indicibile meraviglia v l trovò. in­
vecé un ~stuccio che. raéchiudeva. \hi meda­
glione ornato di un opale. Sul ' èoperchio 
dell' astuccio o' era nn. biglietto con alcune 
linee scritte da inaco a lei sconosciuta : 

« Lady Anna Vell~sley .prega hl moglie di 
Roberto di portare .per amore di l!!i questo 
me(laglioue ; . essa le confida la felicità di 
uò· 'figlio. Non 'fa d'uopo di, risposta:» · · ·· / 

Paolt'l era rimasta commossa 'profonda· 
~~ute. Questo dono prezioso, ma:f!'tto quasi 
IU Eiecreto, le rappresentava al VlVQ la fi. 
gura dolce e tiniida èhe .ella s'era già rap- . ' 
presentata nel pensiero stando alle de,llrizioni 
di Ro ~erto. Co~ up senso di gioia ~i :pose al 
collo tl medaglione mandatolt•. Almeno c'era 
chi la riconosceva come moglìe di Rober-
to nell' aristocratic~ famiglia ; c' eru chi 
le mandava un dono prezioso che avea. 
~l'illnto sul collo di ~ante, gentildonne1 · 
IU quelle sale donde ella mvece era bandita. 

Quello che v' era di peno~o e di falstl 
nella_ sua P,9Sizione l' avea già spesso ama­
reggmta; l ·essere solo sopporto.tà, ma non 
ricevuta nella loro c11sa dai genitori di suo 
marito; ripugnava oltre. ogni dire al suo 
carattere alter.!. l:le sir Riccardo. non s'era 
opposto più oltr~ al mat1•imonio di suo 
figlio. ciò era a'vvetiuto solo per11hè volea 
evitare nno scandalo che alla fine sarebbe 
ricaduto sulla sua famigl~a. 

(Conta"nua.) 

ALLA J,JBRERIA DEL PATRONATO in via Gor· 
gbi N. 28, trovasi nn copioso assortimento di me~ 
dag!ie. d'argento, nil!el ed o.!tone, ~on effigie della 
B: V. del Monte sopra Cividale del Friuli, 



IL CTTTADINò lTAtfA.Nò 

e negli altri ntti del Nostro il1 ustre p re· 
dèeessore, sia nelle Nostre lettere Enci· 
·eliche, fanno chiaramente sapere ai fedeli 
\mali debbano essere i loro sentimenti e 
ftl..loro condotta. in mer.zo alle difficoltà 
dei tempi e delle cose l qui tr0vcranno 
anche una logge per dir1gere il loro spi­
rito e le -loro opero. 

nell' nltitna riga del brano superiormente 
riportato dal 8eaoto f 

. O,q,qi, poichè ci servo, rinunziamo a Vi­
gharcela col p1·ete. 

Domani,· passate la festa, cioè la paura, 
gabberemo lo StLnto, cioè il pret,, 

Gli lanceremo contro le solite calunnie, 
lo designeremo all' odio delle alte e basso 
classi sociali, Io chiameremo fttutoro di 
abbrutimento, di f11natismo e di snpersti-
3ione. 

La base essenziale dell'armonia che deve 
regnare tra i fedeli, bisogna adunque cer­
;carla nella sommissione di tutti i cuori a 
•questi insegnamenti, nella loro unanimità 
ad osservarll, senza )Jadare à dispute sol· 
levate per quistioni private, et domineés 
par. de ,qrands intéréts. 

Per ciò che concerne le scuole, dove 
l'insegnamento religioso è conculcato, Noi 
ci 'siamo già molte volte spie~ato. Quanto 
ai libri che attaccano la religione e cor­
.ròmpono i costumi, nessuno può dubitare 
che non sia vietato di usarli Mlle scuole, 
sopra tutto quando sono· colpiti. dalla con­
danna della Chiesa. 

Del resto, Venerabile fratello, Noi vo­
glia1no che voi sappiate cho questa Santa 

. Sedo1 . tutta intenta agli interessi della 
TeligiOn~ e della salu~e de)le anim0'1 se~ne del contmuo .con la p1ù vtva sollemtudine 
gli avvenimenti che si svolgono nel vostro, 
come negli altri paesi, e clie saprà adope­
rare il massimo zelo a cogliere n momento 
opportuno per applicare al male i rimedii, 
cl:je davanti al · Signore giudicherà più 
appropriati alle circostanze. 

Noi desideriamo che quello che ri 
diciamo abbia a calmare le inquietudini 
dell'animo vostro. Implorando per Voi, di 
tutto cuore, la forza e la assistenza del 
Dio delle consolazioni, come pegno del 
Nostro sincero all'etto, Vi impartiamo af­
fettuosissimamente nel Signore, a Voi al 
vostro Clero, ai fedeli a Voi affidati, la 
:Benedizione apostolica. 

Dato a Roma, il 27 luglio 1884, settimll 
del Nostro Pontificato. 

LEONE XUI PAPA. 

Il Vescovo di Perigueux comunicando 
al suo Clero q,uesto siguificantissimo do­
cumento pontificio si esprime in questi 

. termini : " Mosso da motivi di coscienza 
, che davanti a Dio ci pai'Vero gravi, Noi 

.ci siamo preso la libertà filiale di scrivere 

. al Santo Padre. una lettera, in cui ci te· 
niamo sicuri, esprimendo i nostri senti­
menti, di avere interpretati esattamente i 
vostri. Questo :Breve è la risposta, che, 
senza alcuna nostra aspettazione Sua San­
tità si è degnata di indirizzarci. • 
· L'Osservatore Cattolico rileva la im· 

portanza di questo documento. Il Sittabo 
è .per l'autorità di Leone XIII confermato 
come locuzione ex cathedra, come inse­
gnamento infallibile del Romano Pontefice. 

Il Sittabo allo stesso. modo che le En­
cicliche di Leone XIII, è per i cattolici 
·norma di credere e di operare. 

Il Romano Pontefice vuole la concordia 
fra i cattolici. Egli ha manifestato la sna 

·suprema volontà ai cattolici di Francia, 
di Spagna, d' Italia, e la volontà del Pa­
store Su:J!remo della Chiesa non può essere 

· disconoscmta dai cattolici; se credono nel­
l'autorità d!ll Vicario d1 Cristo, assistito 
dallo Spirito Santo. 

Ora il Santo Padre determinatamente 
indica le basi dell'armonia e della con­
cordia, le verità intorno alle quali dob­

. biamo unirei il bene morale, sociale e 
politico che dobbiamo amare e volere per 
noi è per la società. •· 

, L'orizzonte si chiarisce, l'avvenire ci s1 
apre innanzi più bello, più sorridente, più 
slCnro, splendido di speranze. La verità 
non muore; perchè il successor di Pietro 
è immortalO e infallibile. 

Tema vecchio sempre nuovo 

. Leggiamo nel Secolo : 
~ Dopo la fame, l'alleato più formida­

. bile del cholera è la superstizione. E per 
vincere questa fra gli spiriti ignoranti e 
crudeli, giova oggi il prete. , 
· ·Come! il prete serve a vincere la su­
perstizione ~ Ma il Secolo e tanti altri 
giornali eiusdem farinae non hanno sem­
pre gridato la croce addosso ai preti come 
fautori del fanatismo e della superstizione 1 

Ma oggi l Un po' di tregua. 
Ci ftt troppo comodo! 

Birbonata liberale 

L' Adriatico tra i " Piccoli fatti di­
versi • col titolo : carità rristiana, nel 
numero di sabato stampava: " L' altra 
notte in piazza Montanara a Roma veniva 
trovato dalle guardie disteso in terra, come 
un cane, tutto bisunto e sudicio, senza un 
quattr\no. indosso, il prete Paterniano 
Ugucc10m . 

" ]!1 u arrestato e condotto ad attender 
l'alba nelle carceri di Sant'Andrea. 

" Don Paterniano Uguccioni sospeso a 
divinis, dalle autorità ecclesiastiche, a 
quanto dice lui senztt colpa, e messo sul 
lastrico, era stato costretto a girare di qua 
e di là campando d'elemosina e dormendo 
sui scalini delle chiese o nell' andito di 
qualche portone in mancanza di migliore 
ricovero. 

" Adesso probabilmente lo costringe­
ranno a spogliarsi della tonaca. 

" Così diventerà un mendicante ordina­
rio, e potranno liberamente cacciarlo in 
prigione. " 

L' Adriatico non lo dice, ma questa 
lordura ei l' ha razzolata da.l Messa,q,qero 
o dalla Capitate del 27. 

Or bene, siamo lieti di poter !smasche­
rare nna volta di più la malafede, l'acca-­
nimento di odio brutale che c'è in questi 
signori mangiaproti, e di poterlo fare con 
le parole di altri giornali liberali di Roma 
quali il Mattino e la Stampa i quali 
raccontano che le Guardie di P. S. dopo 
d'aver tenuto alquanto d' occhio il mendi­
cante Uguccioni gli si avvicinarono, ma 
egli alzata la sottana ee la diede a gambe. 
Le guardie però non se lo lasciarono sfug­
gire, gli corsero dietro e lo arrestarono. 
Condotto in Questura poterono accertarsi 
che l' U guccioni non era prete ma un va­
gabondo di professione che era :ico:so a 
quel travestimento per non farsi ncono­
scere dalla Questura. 

E pensare che uno dei giornali mangia· 
preti di Roma aveva vednta la supplica 
del pt·ete Uguccioni al Cardinal Vicario 
per ottenere un soccorso, era 'informato di 
tutte le ripulse che il poveretto aveva 
avuto sapeva delle pratiche fatte dalla 
Qtlest~m al Vicariato perchè si provvedesse 
questo disgraziato! 

E per poco non si apriva u~a sotto­
scrizione per soccorrere questa vittrma della 
barbarie pretina l 

Abbiamo detto troppo intitolando questo 
articolo : birbonata liberate? 

AT_.J V A'"I'IOANO 

Leggiamo nell' Ossurvatore Romano in 
data del 30: 

Alcuni giornali asseriscono che il Santo 
Padre per misure sanitarie ha disvosto che 
fossero sospeso le udienze ordinariO. 

Possiamo dichiarare essere del tutto false 
siffatte a~serziorii, . pojohè il ~· ~adre hl!' 
ricevuto tin.o ~d ogg1, J!el d1sbr~go 4egl~ 
aff11ri, Carclmah e Prelati anche m gwrm 
non compresi nella tabella dell' Antica)nera 
Pontificia, secondo la quale le udienze 
ordinarie sono soltanto sospese durante una 
parte della stagione autunnale. 

E' attesa a Roma la carovana dei ve­
scovi irlandesi, i quali vengono a conferire 
col Papa intorno alle questioni da risol· 
versi nel prossimo Congresso di Dublino. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

le previsioni doll' entrata, li prega ad ado­
perarsi percbè si cerchi ogni via per intro­
aurre tutte quelle economie che sarà 
poRsibile per non esporre i hilt\noi a forte 
squilibrio. 11 ministro ·delle finanze di per­
sona· esaminerà ogni singola partita ed 
insisterìt pcrchè si limitino gh aggravi. 
Egli a questo Mopo affretterà il suo ritorno 
a Romtt' 

- È llVWlnuto in questi ultimi tempi che 
giornali italiaui e stranieri abbiano pubbli­
cato notizie che dovevano rimanere segreto 
riguard11nti l' organizzav.ione dell' esercito 
e le fortificazioni. In seguito a ciò il mini­
stro della guena ha emanato una. circolare 
cho vieta simili pubblicazioni per parte dei 
militari senza uno speciale permeoso. Segre· 
tamente si sono avvertiti i comandanti di 
corpo e di stato maggiore perchè curino 
l'osservanza del segreto. 

- La determinazione del governo fran­
cese di aumentare il dazio del vino prove­
uiente dall'Italia, dopo aver aumentato il 
dazio sul bestiame, ha indotto il Mancini 
a spedire una nota· chiedente che si desista 
da un tale divisamento. Ma non pa.re che 
il siç:uor Ferry sia disposto a cadore, dicendo 
che Il nuovo trattato di commercio lo con­
sente. Quindi fra poco il commercio italiano, 
già cosi meschino, dovrà subire quest'altro 
colpo. 

ITALIA 
Torino - Una dolorosa perdita 

hanno fatto le benemerite Figlie della Ca· 
rità colla morte di Suor Natalia Felicita 
Lequette avvenuta in Torino domenica 
scorsa. Era sorella degnissima dell' illustre 
Vescovo di Arras, morto or sono due anni. 
Entrata nella grande Compagnia delle Figlie 
di S. Vincenzo, vi risplendette per pietà eJ 
intelligenza, hoatà e prudenza. Duraute pa­
recchi anni resse come Superiora generale 
l'Istituto Vincenziano che novara 1977 Oase 
nelle cinque parti del mondo e circa 22,000 
suore. Compiuto il periodo del suo governo, 
venne dali obbedienza inviata in Torino 
come visitatrice dolla provincia, e vi tra­
scorse gli ultimi anni, coronando con morte 
edificantissima una vita intieramente con­
secrata alla gloria di Dio. 
Verona- Leggiamo nel Corriere 

éli Verona: 
« Il bimbo di due mesi dormiva placida­

mente .... La .sua mamma., il suo babbo pur 
essi, s'erano nddormentati ...... Quand'ecco il 
fanciulletto si mette a pinngere, a piangere . 

Si sveglia subito la mamma e di un, balzo 
corre alla culla. Orribile ! La faccetta del 
suo bimbo era un rivo di sangue. Esterre­
fatta chiama il marito che pronto si desta. 
Un topo, ma enorme per grossezza, morsi­
cando, stava ancora avvinghiato a una ma­
nina del meschinello. Disperato il padre fa 
per cacciarlo. E' inutile : il sitihondo ani­
male si tien~ sel'rato coi denti alla manina, 
nè la vuoi abbandonare. 

« Ma ecco che il genitore gli dà uno 
strappo potente e lo getta a terra. Quel 
topo diventò furibondo. Allora cercò di at­
taccarsi rabbiosamente alle gambe di chi lo 
aveva tolto al diletto pasto, ma invano, ohè 
un potente calcio lo schiacciò. 

Indttrno descriveremmo la desolazione di 
quell'infelice madre nel contemplare cosi 
disumanato il suo figliuoletto; indarno de­
scriveremmo la rabbia di quell'infelicissimo 
paJre! 

J,a scena avvenne stanotte nella casa sotto 
alla Oosta abitata dal sig. Massocco Saute, 
barbiere, padre del disgraziato bambino.» 

Milano -E' morto il senatore Giulio 
Carcano, noto per varii romanzi ed altri 
scritti non privi di merito . 
Roma- Il deputato Oliva in una 

sua lettera ai giornali, dichiara falso l'affare 
dello schiaffo. 

Dice che attendeva che un suo compagno 
scendesse dal vagone, quando una guardia 
eli questura lo invitò ad entrar nella. sala 
dei suffumigi. 

Rispose alla guardia che avesse la bontà 
di aspettare un momento. 

La guardia pretese e volle obbligarlo ad 
entrarvi . subito. Sopraggiuuse un delegato 
che ebbe la stessa pr~teaa. 
Avvenn~ perciò una .dis~us.sione viyace, 

ma non v1 furono, nè IngiUrie, nè vie di 
fatto. 

Appena il sno compagno scese dal vagone 
egli entrò nella sala delle suft'umicar.ioni. 

Genova - La piazza di Genova è 
sotto l'impressione gravissima del fallimento 
della cospicua casa Danoval'O, reputata una 
delle più forti dr Genova, e il cui ca.po, 
Danovaro, morto a Genova poco tempo fa, 
conservava in questa piazza un credito in­
discutibile. 

Oggi, se queste superstizioni si vogliono 
vincere non si sa a chi meglio ricorrere 
che al prete 1 

Stupendo poi quell' oggi che si legge 

Il ministro Magliani ha scritto ai euoi 
colleghi che le cond.izioni epcezionali di 
quest' anno a.vendo profol,da.mente 1\ltemto 

Il comnÌ. Danovaro, era armatore e ne· 
goziante di grani, e gli si attribuiva una 
fortuna tra i 10 e i 30 milioni, 

Fn un grande stupore per Genova quando 
si seppe che il pass1vo superava l'a.ttivo di 

parecchi milioni, a quando HÌ ricevette una 
circolare elci figlio ai creditori, oou cui di­
chiarava di non accettare l'eredità . 

La pia.zza di Milano è anch'essa impe­
gnata in quest'affare, a quanto si dice per 
circa tre milioni. 

·ESTERO 
Rns~,;~ia 

Il telegr11fo non ba recato cbe notizie 
ooofuse dell' attentt1to recco lo di Odess11 
contro il cnpo della gend11rmeril1 di qu~lla 
città, colonnello Katanski. 

In una corrispondeza da Odessl\ del 21 
agosto troviamo questi interessanti dram· 
ma.tiel particolari . 

Ieri verso il merigj(lo, una signorina di 
circa 17 o 18 aonl1 Maria Kaljuschna fi. 
glia d'un negoziante, venne nell'abitazione 
di quosto capo di gendarmeria, colonnello 
Klltl\nski, o chiese urgent\ mente di pnr­
lnrgll, 

Senza sospettare niente di malo, questi 
la Invitò ad entrare noi suo gabinetto. 

La Maria Knljnsobna era ben vestita; 
essa è potò p l nttosto brutta. 

Oh ieee di parlare a quattr' occhi col 
eolonuello, dovendo fargli importantissime 
oomnnicazioni politiche. 

Invitata a sedere, si fermò alla porta, 
si guardò intorno titubante e disse: 

- • Signor colonnello, lo vengo a pro· 
p0slto degli arrestati politici, che si trovano 
in queste carceri. :o 

- « A che proposito 1 domandò il co· 
lonnello tra serio e cort~se. 

- " l detenuti politici - rispose la 
Kaljo~cbna - sono torturati d11 anni, nel 
modo più crudele con la fame, con le 
celle scure, con le battilure ed altri tor­
menti consimili, e soffrono malattie d'ogni 
specie, senza che Hi fornisca loro soccorso. :o 

« lo non so niente - osservò il colon· 
nello - e ne dubito del resto. ,. 

« Si, signor colonnello, ciò. è vero ed 
io mi sono convinta di tutto > - gridò 
la nihilista e fece fuoco sul capo della 
gendarmeria . 

La lotta fra i due fu terrihilo e dlspe • 
rata; dalla rivoltella Ptlrtirono altri due 
colpi ferendo leggermuuto il, colonnello. 

Accorsi i gendarmi 'ò gli ufllclslf di@ar· 
marono lt\ Kaljuscbna, obe si difesa come 
nna leonessa persino coi morsi. 

Alarla Kaljnscbna o Kaljoscbnoja è nativa 
di Odessa e figlia di nn negozianto. 

Tre anni nddietrg, entrò nelle file ilei 
nibilisti dl Odossa e prese si forte amors 
alle loro ideo, che abbandonò la casa J;ln­
terna e si consact·ò tutta alla propaganda 
nibilista. 

Essa passò nel 18821 presso i « coniugi • 
Suworoff 11 si nnuuuziò alla. polizia come 
loro domostica. 

I eoniug'i Srtworoff erano i oapi dei ter­
roristi di Odessa e dirigevano una tipogrn• 
O!! segreta, che si trovava. nella loro casa. 

La Marin non faceva però alcun Aervizio 
di cuoco, ma quale compositrice e atam• 
patri ce. 

Essa fu anche quella eh~ compose il 
proclama dei detenuti politici delle carceri 
di Odessa. 

L'originale del proclama fu scoperto e 
la Maria fu gettata nelle carceri di Odessa, 
ma dopo .qualche tompo rins111 ad evadere. 

La polizia ignora come sia riuscit'l a 
ciò e dove si sia trattenuta fino all' atten­
tato Kntanski. 

Ad ~gni modo l' inchiesta darà grandi 
risultati, farà molle rivelazioni. 

Si· sospetta che ·Maria Kaljusobua abbia 
comperato, per fuggire dal carcere, gli 
impiegati e i custodi. 

Francia 

Il principe Hanau, figlio . del defuulo 
principe di Assia, dopo essersi convertito 
alla religione .cattolica, durante la sua di• 
mora a 1'arlgi, ba risoluto di ritirarsi in 
no monastero di Benedettini per compiervi 
gli stntli di Teologia. 

Spagna 

Le signore di Madrid presentarono una 
petizione con più di 300 firmo, reclamando 
l'osservanza della domenica al ministru 
Oanovas do! Oastillo, il qualo promise di 
secondare il loro voti. 

Oceania 

A Weliugton (Nuovll Zulanda) i cattolici 
non volendo cbu i loro ragazzi froqnentas• 
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eero le scuole ufficiali, no fond11rono 57 
priVI\te e religiose, lmpiegl\ndo noli' acqui· 
sto di terreni e costruzioni liro 2 milioni 
429,000, ed annualmente spendono in !spese 
di manutenzione e profeseorl L. 232,500.; 

DIARIO SAORO 
Martedì 2 settembre 
S. Antonino prete 

Cose di Casa e Varietà 

Nelle oro pom. di sabato cessava di vi­
vere dopo lunghe sofferenze sopportato con 
cristiana rassegnazione il 

M. R. D. VALENTINO COLOMBA 
Parroeo rlel civico Spedale 

E' un altro campione della carità e del 
sacrificio cho viene a mancare a quella 
schlet·a numerosa di sacerdoti di Cristo che 
colle loro virtù sacerdotali o citt11dine ono· 
rano la diocesi frinle~e. 

Il llolomba fn viltima si può dire del 
suo ZAio, do\la sua carità nell'assistere gli 
sventurati raccolti nel luogo di dolore dove 
egli era padre e pastore. E padre tenerissimo 
egli era in special mo,\o a q negl'infelici 
che, fratti del vizio, da tutti abb:mdonati 
no_o avrebbero in questo mondo una mano 
pietosa che li rialzasse dalia loro abbie· 
zlone, nn cnot·o che si facesse loro amico, 
loro guida, loro tutto se non fosse la mano 
della Chiesa, il cuore dol sacerdote c:~t­
tolieo. 

E non solo il Colomba ora tutto consa­
crato all'assistenza e al sollievo di ogni 
fatta d'infermità ma soccorreva nltresi del 
suo avere i bisognosi che a lui si rivo!· 
gevano, e Dio solo ha potato registrare nel 
libro della vita . gl' iunnmerevoll atti dl 
CArità compiuti dall'estinto parroco, il 
quale lascia fra noi una momoria cara e 
benedetta. 

D. Valentino Colomba era nato in Udine 
Il 13 settembre 1821 ed era Parroco al 
l'io Ospitale dal 1862. · 

Questa ·mattina gli vennero resi solenni 
funerali col concorso dei M.M. RR. Parroci 
urbani, di buon numero di sacerdoti della 
città, delle Suore d i carità, del corpo ma· 
dico e degl' impiegali dell'Ospitale. 

Il M, R. Parroco decano D. Pietro No­
velli pronunciò appropriai~ e Eentita parole 
d'elogio dell'estinto, 

Funeralia. Sono circa Ire anni che 
venne ap~rta in Pozzuolo d~l Friuli nell'I­
stituto Stefano Sabbatioi una Scuola Pratica 
di Agricoltura, e nel 25 Agosto 1883, venne 
solennemente inaugurata coll'intervento <li 
1\i vorse rappr~sentanze ecclesiastiche e 
civili. 

La attivaY.ione di quella Scuola, e l'in· 
dirlzzo educativo è dovuto principalmente 
alla accondiscendenza, ed alle intelligonti 
premure di S. E. Rev.ma Mons. Andrea 
Casasola Ardvescovo di Udine, chiamato 
dalla Nob. Co. Oecilia Gradenigo-Sa9batioi 
ad invigilare la amministrazione dei beni 
destinati alla fondazione di nn istituto pei 
figli orfani del contadino povero. 
. Era quindi conveniente che la Dirozione 
dell'Istituto dessb una pubblica dimostra· 
z_ione Qi dolore e di gratitudine per la 
perdita del suo primo Presitlonte. Ed n 
ciò provvide con nn solenne ufficio fune­
bre celebmto nel 25 corr. nell'oratorio 
dell'Istituto decorosamente addobbato 11 
lutto. 

Dopo In recita di nn notturno e delle 
landi dell'ufficio dei defunti, venne Cllntata 
la Messa solenne, e quindi, recitnt11 oppor­
tuna orazione fnne!Jre, furono fatte lo 
esequie. 

Nella cappella leggevansi ltl seguenti 
iscrizioni: 

(Sop1'a l' alt are) 
A- Mons. Arcivescovo 

ANDREA OASASOLA 
di questo istituto 

presidente desideratissimo 

a) pel leg•to 
(Ai lati) 

Vide Egli buona la (,onda~ione 
dei conti Stefano e Oec1lia Sabbatini 

· e benedilla 
con governat·ivo soccorJo la estese 

esttltò in ammirarla. fiorente 
e presto san in cielo 

nun~io ai fondatori del vros;pero evento 

li) por lP. scuol• 

Moderatori e moderati 
di questa Scuola pratica di Agricoltura 

oh confronto 
oggi è 11» anno qui (este inaugurali solenni 

ora {ttnebr·i al PADRE 
che tanto confortò l'opera vostra 

ma gioi te pur anco 
tra il mesto rito eccolo glorioso 

clte vi dice cos~ prosequlte 
e vi segna la via che a Lu~ vi rimena 

(aulla porta estema dolio. cappella) 

Ohilmque sii ogqi qui entra 
al benemerito preside padre 

mons. ANDREA UA8A80LA arciv. 
i dirigenti e i diretti di questo istituto 

che solleva la clas;e ilel povero 
con esequie lagrime e t·oti 

quasi 1m solo uomo 
pregano pace eterna 

dillo se puoi essere estrano 

Un ricordo di Mons. Casa.sola alla 
Cattedrale di Concordia. S. E. il de­
funto noRtro Arei vescovo non ha voluto 
dimontlcarsf nelle sue ultime disposizioni 
della Cattedmle Concordiese dove egli sie· 
dette amato e rispettato per otto anni. 

La seguente lettera attesta la nobiltà 
del cuore di Moos. Casasola e la ricono­
scenza del Oapitolo Concordlese : 

.Al M. R. D. Giuliano 0a8asola 
Udine 

Qn~sta ·Cattedmle di Concordia ricevette 
ieri dì la carissima memoria che la S. V. 
per soddisfare ad una assai viva racco­
mandazione del lagrimato suo Zio l' illu­
strissimo Arcivescovo di Udine, si com­
piacque d' invinrgli. 

Il Capitolo conserverà gelosamente il 
bacile e i vassoi p~r il servizio all'altare 
nelle Messe solenni, quale an prezioso ri· 
cordo dell'indimenticabile Vescovo Moos. 
Casasola che reggendo questa Diocesi per 
otto anni, lasciò tra di noi il suo nome 
in benedizione e in perenne IIITetto. 

Con piena stima ce le professiamo, 
Portogl'na.ro, 30 agosto 1884. 

Oan. Giovanni dottore Roder Decano 
Oan. Teol. Luigi Tinti V. Gane. Oapit. 

(Lettera aperta) 
Carissimo collega O. 

Mogio mogio, ma coll' lllceoto dell'ami· 
cizia, vengo da voi per dirvi eha sor po­
pol~ e donna gente vi chiamano jla,qellum 
Dez. 

Voi, o mio caro, col vostri occhiali n 
quattro lenti, vedete l'orco da per tutto. 
Eppoi le vostre botte da olio santo non 
garbanQ mica, sapete. E' un po' troppo ..... 
quella vostm mala gioia di mordere. Frn· 
gaodo colla punta della vostra spada negli 
animi di tanti infelici non farete che in· 
san~oinarli ad istrazio. 

Accettate un mio consiglio. Amiamoli i 
nostri fratelli traviati, amiamoli. Non piac· 
ci ono le nostre parole? S'abbiano almeno 
i uost1 i affetti. Vi assicuro, o colleg~; ca· 
rissimo: la logica dell'amore è superiore 
di molto a quella del sillogismo. · 

Gradite ecc. 
C•rnla ..... 29 agooto 188-' 

Vostro affez. 
x. 

.Terremoto. Giovedi ultimo, pochi mi· 
noti prima doli e ore l O pom. si fece sen· 
tira a Tolmezzo una scoesa piuttosto forte 
di terremoto in senso ondulatorio che dnrò 
circa due minuti secondi. • 

Il corrispondente udinese ~ Cifra , 
dell' « Adriatico» ha dovuto spinte o 
spante rinunciare a scrivero reluzioni a 
q noi giornale perghè non ~i e m disposti a 
dar corso a tante carote che egli giornal­
mente inviava n Venezia tl che quando 
giungevano a Udine eccitavano le risate 
generali. 

Prima però di deporre definitivamente 
la penna il corrispondente ha voluto sbiz­
zarrirsi al q nnnto contro di noi forse per· 
chè col rilevare le sue inbsattezztl ed insol· 
saggio i saremo stati CII USa non ultima del 
grande avvenimento. Ma la cicalata che 
~gli stampa oggi nel Giornale di Udine 
non fa che dimostrare una volta di più1 
almeno per q nanto ci riguarda, come l' ex· 
corrispondente dl1li'Adriatico sia tutt'altro 
che amante della verità. 

Per la distruzione della fl.llossera 
L'ingegnere Leopvldo Gigli ha ooinunicato 
al!' Accademia delle scienze di Parigi ed 
al nostro ministero d'agricoltura, industria 
e commercio no suo ritrovuto semplicissimo 
e pmtico per la d istruzione della fillossera 
il quale consiste nut porre, prima dello 
spoutar della primavera, sotto lo radici 

delle viti, del carbone di legno (di pre­
ferenza castagno) che sia stato anteceden­
temente per vari giorni sommerso nel 
petrolio. Egli assicura che nn11 sola appli­
cazione ba~ta 11 far sparire q nel tremendo 
flagello. 

Molte persone competenti ritengono in· 
falllbi,le la scoperta del Gigli, e l'appoggiano 
con entusiasmo. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla mezeanotte del29 alla menianotta del 80 

Provin!:'ia df Bergamo: A Brignano, 
Gem d'Adda Cannonlca d' Adda, Oorua, 
Eudenna, Lenna, Pooto San Pi~tro, Pelle· 
grino Treviglio, Verdello e Vertova nn caso 
per ciascuno; due ad Alzano Maggiore e 11 
Osio di Sotto; tre casi a Btlrgllmo. In com· 
plesso 6 morii. 

Provincia di Bologtta : Nessun caso oè 
a Po1'rett11 nè a Gaggio Mentano. Due morti 
dei oasi !>recedenti. 

Provincia di Campobasso : U o caso a 
Oastellonl, due a Pizzone. Io complesso tre 
morti. 

Provincia di Cuneo: A Busca 12 casi; 
nn caso a Manta, Savignone o Vezznolo; 
due a Cervere e Villa Falletto; sei a Cu­
neo; Hette a Centallo. lo complesso 17 
mot·ti. 

Provincia di Genova : Alla Spezia casi 
33, morti 17. Nell'ospedale galleggiante 
due easi. due morti. 

Provincia di Massa: Nessuna denunzia 
di nuovi casi, tre morti del casi prece· 
denti. 

Provincia di Napoli: A Napoli no 
caso seguito da morto ; 11 Resina nn caso 
seguito da mot·te ma dichiarato dai medici 
locali colera nostmle, a Sanaotino no caso 
sospetto. 

Provincia di Parma: Un caso a Bar­
ceto e n Parma, d ne a Noceto ; tre morti. 

Pr~vincia di Torino: Un eneo 11 San 
Antonino e a Villafranca. Duo morti. 

Bollettino odierno: In complesso 96 casi 
o 5 ii decessi. 

Bollettino di ieri : - 117 casi o 56 
decessi. 

- La Gazzetta Ufficiale Jpnbblica nn 
decreto che istituisce nu servizio di vagoni 
speciali poi colerosi, iu tutti i treni ferro· 
viarii di lunga cors~. 

Ogni vagone sarà scortato da nu coove. 
niente personale sanitario, fornito di 
medicinali, di disinfetttlnti e di quanto 
occorre alla cura dei malati. 

Qualunque· viaggiatore colpito dal morbo 
dovrà oss~re trasportato alla stazione indi, 
cata sul suo biglietto. 

Se il ln?I(O è sprovvisto di lazzaretto 
ovvero dista più d'nn 'chilometro dalla 
stazione, oppuro il medico riconosca im· 
possibile fargli continuare il viaggio, 
l' infermo sarà deposto alla stazione pitì 
prossima ove il lazzaretto sia distante nn 
chilometro soltanto. 

Cosi pure sarà fatto s~ la stazione ove 
l'infermo deve recarsi, invece di trovarsi 
sulla linea principale si trova in non linea 
secondaria . 

I fatti delle Calabria si aggravano. 
Tanto a Oltaozaro quanto a Reggio fa 

sospeso il servizio postale. 
Le ferrovie dovette sospendere anche i 

tre o i, finchè il governo non provveda, 
perchè la popolazione armata si oppone al 
loro passaggio. 

Venne però mandato nn reggimento in" 
pitì delle guarnigione ordinaria, con due 
bnttaglion i a Reggio ed uno a Catanzaro. 

Volendo peri) il Governo soddisfare in 
parte alle esigenze delle popolazioni, or­
dinò che il servizio ferroviario si faccia 
con vagoni è materiale rotabile proprio, 
attivando lo speciale sistema della spezza­
tura dei treni, o dei tmsbordi all' ingresso 
delle Calabria. 

Si legge nel Piccolo del 2 8 : 
S. E. il Cardinale Sanfelic3 in un collo· 

qnio avuto stamane col sindaco, ha assicu­
rato l'oo. Amore aver date 'categoriche 
istruzioni ai parrochi in ordine alle super· 
stizionl del popolino e d'aver date dispo­
sizioni perchè i p1moci fnOC·illno capire 

che le misure d'igiene prese dal Municipio 
tendono ad allontanare il poricolo di una 
diffusione del morbo e che !sono dettate 
noli' inter~sse della popolazione. 

E le l ntempernnze del popolo ieri bari no 
avuto no grandissimo freno: mercè In parola 
dolce e rassicurante del nostro Arcl· 
.vescovo, che Ieri si recò espressamente In 
alor10l quartieri delle sezioni Porto o Mer­
cato per raccomandare calma, prudenza, 
ed obbedienza agli operati doli' autorità. 

S. E. il cardinale Sanfelice ha poi fndi· 
rizzato al cloro dell'arcidiocesi una b~llie­
sima lettera pastorale, per animare tutti i 
sacerdoti all'azione e al saorlfioio in pro 
dei colerosi e por or di n are preghiere spe­
Cillli allo scopo di scongiurare il flagello. 

Anche i vescovi di Bergamo, di Onneo, 
di Fossano di Genova hanno scritto anulogbe 
pastorali. 

Da per tntto il clero si mostra all'altezza 
della sua missione n prezzo del più gravi 
pericoli. 

Re Umberto nella sua recenCe visita a 
Busca colpito d'ammirazione per H coraggio 
e la carità di quel curato, dicesi gli abbia 
conferito di motu proprio nna dletiuzione 
onorifica. 

Marsiglia 30 - Ore 7 pom. - Nelle 
ultime 24 ore quindici decessi di colera. 

Parigi 31 - lt•ri duo decessi a Tolone. 
Undici noi Pirenei orientali, cinque nHllo 
Heranlt, sette nell'Ande e cinque nelle 
Alto Alpi. 

- Corre voce sia necessario provvedere 
alle gravi spese incontrate per ll!lnsa del 
colera, e che 11 quest' ora salgono ad una 
diecina di milioni circa, con molta proba· 
bili là d'aumentare. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 29 - lo seguito all' intor· 

vento del ministero la controdimostrazione 
cattolica, fn rinviata al 7 settembre. 

Bruxelles 30 - La Camera approvò 
con voti 39 contro 49 la nuova legge sco­
lastica. 

Bruxellex 31 - Lll dimostrazione li· 
barale si è posta In cammino alle due e 
mezzo. Il corteggio è imponente •. Gmnde 
entusiasmo. Ordine perfetto. 

Bruxelles 31 - La dimostrazione li­
berale è finita alle ore cinque. Calcolasi 
che i dimostranti ascendesserù a 9ù mila. 

Venne presentata al re una I>Otlzione 
contro la legge scolastica.(*) 

Parigi 30- L' Havas h~ da Bbangail: 
Fu firmato il decreto imperiale equiva­

lente ad una dichiarazione di gnerm; ma 
non venllo anoora comunicato ai ministri 
esteri. 

Parigi 31 - L' Havas ha da Hong 
Kong 31, ore otto an ti m. : 

Un proclama uftlcialo mette la ta"lill su 
ogni francese. o 

Una na:ve francese da guerra è giunta a 
Hong Kong per proteggere la marin11 mer· 
cantile franctse. 

(*) l lettori famnno beno a mettere in 
quarantena gli eutn8iasmi della Stefani la 
quale nei recenti fatti del Belgio si è di· 
mostrata troppo partigiana dei vinti e 
quindi interessata ad esagerare l'impor­
tanza delle manifestazioni fatte in' loro 
favore. 

Parigi SO - Conrbet telegrafa da Pi­
cngua SU: Le operazioni sono terminate 
oon pieno successo. I forti del fiume furon~ 
distrutti, la m11ggior parte dei cannoni fu­
rono distrut!i col cotouo fulminante. Do­
vetti rinunziare per alcuni istanti causa 
il vi v issimo fuoco di fucileria del nemi M 
tutte le navi sono uscite. Ebbimo dieci 
morti fm cui un ufficiale: 13 feriti gra­
vemente fra cui nn ufficiale, 88 legger­
monte fra cui nn nflicinle superiore e tre 
ufficiali subaltorni. Fery telegrafò a Conrbet 
rlngrauziaudolo in nome del pttes~. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra;ioni del giorno 30 agosto 1884 

VENEZIA 61 - 43 - 22 - 27 ..:..... 28 
BA&I 74 - 85 - 3 - 35 - 31 
FIRENZE 22 - 25 - 54 - 48 - l 
MILANO 2 - Il - 50 .:... 69 - 23 
NAPOLI 66 - 8 - 51 - 52 - 90 
PALERMO 63 -- 68 - 47 - 64: - 31 
ROMA 85 - 8 - 18 - 62 - 32 
'l'OitiNO 55 - 46 - 71 - 65 - 49 

Oarlo Moro p~enw rçspomabile 



·a1f" IL TRAFOU!'rORH ITALIANO,_ 
,.t . 'G!QRNALI!: SET'l'IMANALE ,., 

'. •J DI DISEGNI ARTISTICI OI.UGINALl 110 
!'INVENTA T! 'e DISEGNATI dai M!Ol,[QRI AR'l'(STI lTALlANI 
' PER1TRAFORQ DEL LEGNO, METALLO, AVORIO ecc. 

Prel!liato 
·~ con qùattro 

medaglie di ' 
bronz6 alle 
eaposizioni 

italil\ne e 
;'stranière; 

Sipubbli. 

oe. ~~Glie o· 
d!liòni ila· 
Jiana, frall· 
case, ted.o· 
soa, o nollu 
spngnuola. 

qa qualeiaei 

anno (&2 laTOle) ,.m.,tre (28 lllvole) 
Italia · L. 11.00 L. 6.50 
Eatero (unione pòetale) Fr. 12.00 Fr. 7.00 
. Dono agli abbònatl 

..- Un belli8simo disegno di cestello rotondo ; la 
; più qraitde .novità di trafnro. · 

. Gli abbonamenti si ricevono all'Ufficio Annun~i 
del Oittadirw Italiano, via IJorghi N. 28, Udine, ove 
si venJono numeri sep~trati, e tutti sii utensili occor- · . ' 
:renti p~r il trafòi:o, 111 prezzi ~e~n'!ti nel catalogo che , 
si spedisce franco a cln ne fa r1ohtesta. s 

i!!!!Ì!!l!!!!!!!!Ì!!!!!!!!!!!!!!!!Ì!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!.!!.!!!..!!!!'"!!!" !!!•!!!!!!!•!!==!!!!!!,..!!'!:~_;_-:fL!."::.:E~.", , 

==-·. "--· -----~-·=c·:::;=====-,, 
))eposito in Udine ~~;;:'.?J<:;;,.,,..,, 

preSs!ll' ufficio annunzi 
dèl ·Cittadino llalia>~o, 
via Gorghi N. 28. 

. ' 
Nello stabili monto Co•· 
sorjni si' .trovano tutte 

' " Prezzo L. 6, alla bot: 
, tlglii' viÌlido per gior:ni 

lo e110Cia.Htà · naziÒ.Ùali 
ed o$tl}J't!. t'utti gli 'stru, ·1 
Mollti .e•lttlJp»raccbi pi'Ù ' 
reiù~nù IH~r ehirurgh.,, 
vini; liquori, proiumorie 20 di cura. 

~::::~.::::.: . .:::;:·· 

N BUON 
• PER LEJ FA~H:Glt.ili<J 

li ottiene colla POLVERé: AROMATICA: FÈRNET 
vrepaJ'fota dalla Ditta SO !X E e Coinp. 

In questa polvere eono ,oontenuti tutti gli 
ingredienti per. form.ro un eccellente F~rnol eh~ 
pub gareggiare con quello preparato da•: Fratelh 
Branca e da 'altri importanti fabbriche .. Facile a 
prepararsi, è pure molto oc~nomi~o, non.costando 
al litre neanche la metà d1 q11elh che •• tro1mno 
i~ commercio. 

La. doge per 6 Utrl (coll' f1tru!one colta 10\s L. 2. -
toU'a-frht}lta. di Cllnt. 00 si !!pttdface col tna:~~zo dei p&cohi 
tltt\ct2.doll1 Q.ll' UHlclo .t.nnnru;i cl41 ttflllLl'o lltorn"lt\ .... ~ 

OSSElW AZIONI l.VIETEOROLOGIOHE 
Stazione di U<lht.e· R.•·Xsf.itt'lto rJ."ecnioo 

~r=--s-:-s4--=~~ot·e 9 ttiiFj ~e-3}ot1i:-·ore 9 poiìi 
lhronwtro rHlotto n O" Alto : · 
metri 1113.01 sul livellQ clel : 
mm·e , , • , . miUim. 754.4 l . 753.4 
Umidità relativa.. 63 60 

7ii3.7 
81 

··coperto ·tato del cielo. . . . 'Rereno 'tlUVoloso 
Acqua cadente. • , . O.~ 
Vento l direzione .. , .• s. w 

2 
22.2 

2 
l .velomtà clu!om. 

rormometro centigrado. 

Temperatura m'aasima 24.1 
minima ·13.9 

--------·-· 
SCOLORII A --N nova ritr~ato infili­

H bile per far sparir~ al­
l'istante I9U qualunque 
oarto. o teet~uto 1.-iimoo re màechle d' inchiostro 
e colore. Indispenssbile 
per poter correg~ere (JUA· 
lunquo erro~o d t acrtttu­
rilzione senza punto alte­
rare il' colore o lo spe5· 
sora della carta. 

Il fluèon Lire 1.1!0 
.

1 

' Vetulftlll Pret•o l' Ull~lo U· 
ìi\Hl1i. 'dèl no1tro gtorrMde. 

Ili' 
•V~:;~~~~::: G~Ut!~~·ft:.~ 
~~r•l•lo del p~~oc:ebl PJ)•tall. ' 

l~ l 

~:~r~~-

~CQUA dl CAMELINA 
' di Gèneroso ·Curale 

Per muao 41 , uu diRtllUltnt ti 

~::t.~=~=~:r~. ,~:~ 
}.sta, 4a p1'6terlnt • quc.nto n ne 
HRO l ... IICi'TO mlrabll.mentt lo 4{a.o 

olpare lo 111<eclùo ~·ti••• <la! 'fllo, 
l'AUb4&Ddo lJ. );)elle dAU'lrrltulfiU, D 
•ulv.Jtque patle del corpo1 rende.a­
lola 'blu.oa. taorblda., e llleJa in ua 
II04o ompr .. denl&: llli&ll4o!J!. ]lttf la 
\oecl. rlaforQ enerrlea.mmte l deD.d. 
• lo rolllin, rondooioll blanekl, 
ea.. alto~o l~ a&lte 1 . r!JM.. 

·IIODAo l' &Ilio eli. fll"l'l> òdor• aut 
..... o d.Usioeo f uplra.ta. nel fa:8o 
lltlbUo •ne • QUI'&\"& l' a.rla.. mal­
- '.,...nallllent& nel Iuorhl pa.la­
._. a 41 aoqua •tarnant.e l . lu].. 
-.~ il mattmo, nellefVIi aa letto 
_,.,.4ooe pooa ~'101>11!1. nel bodio 
• vitncll l•.,..doot 11 ,u., rlnnrarJ­
• l• pemu ! le dà nn t:.Olen 
~u.1 J>O<h• gocoo s. dt "" turo 
nlTèttt.i 'bU&&llfl a. protuJD.aN )te 1t&ue 

:. Pr<uo. 41 opi lx>culm L. 1.00. 
DepMito tn Udine p~esso l' OtDclt 

. \ .!Jmullll del Olll<ldhto Italia•• Yla 
· Qo~:~rlll "/1, 28 !f«f•ng•udo ~celi* 

lt IJ&41tce ton pa.eeo PJ8tllle. 

GORNIGI OifJHATiE 

, .L4\CQUA . 
DELla' ER·EMI'l'A 

dJ1~r~1~r!~~ Jo\1~1 %~~~~J~?::. 
om 1 ·Uqnidi e le putvorl a tal: 
uopo inventate, ma. fra. tu~te non 
ha."ene uno. che srnz:d aft'a.tto. ed, 
nccida 'Uili lnsettl i con quest.a. 
nuorA ed Jntalllbile praparazJo~e. 
chimica, priva dl soRtame nocive,, 
al è gln11.t1 a tanto, che, una. 
voli.& usatala, subito le etmlel e. 
loro uova. no muoiono e per sam ... 
pre e ne reMbtno pulltt quel lettfll 

· elo.stlcl od altro Bu eul il&81 &• 
do.(l~rat& quest'acqua. 

Il llnbon cent. 80. 
81 yende all' nfl1clo annanll 

del glorn11.1e U Oittadlno lta­
liatJo, Udine V~n. Gol•ghl.N. 28, 

19.0 10.6 
TeQ1ptlr'atura minima · '. 

ali' aperto .. . , · 10, !l 

AUREO OUO' SANTO 
DoÙ:._ c:' Ravél,li {J,rr 

È il cpii\ sicuro v:,:;." •. 
tarmaoo , contro O tf J 
tutte le malattie ft ,f".Y .f 
nervose, museo· ~ : J ~ 
lari e delle os.. ~· ~ ~ 
sa:,·aurna,ar.. ~~ ..., .. "'· 
tl'ite , gotta, /.Jl ~l U 
nevralgia , ~ R c,qJ' 
parali.u', wiof~ S>~ 
sordità i'!· '.tV'~ {f_.~ ~ ~ 
pilessia,. 1-..'l' § ~~ ""~f 

I.J ~ ;:"4' Q ~ ~ .. ~ Spedlzlontt 
· ./ ~ j contro vaglia 
Oòr:J<:.'f' di L 5. 

L!l!~~~~!J!ili 

·1::~;);~ .. :1' . 
Tela all'Arnica 1 

·~·~l il\ l.!ldrld l 
ntl b\ cll\mii'JI Bln.o. "'' 

pn~ . l 
Per la perfetta gual'igio· 

ne dui calli, ve'echi indw·i­
menti della pelle, occhi di 
p11rtiiC4, aspre.: so dalla G'U· 

ttl, bruciore ai piedi cau• 
• ., to dàlla traopiraziono. 
Ce.lma.per eceellenz.a profi· 
tamentail dolore acuto pro· 
dotto dai calli infiammati. 

·\:;·Schede doppi~ L. l ••m· 
plici cent. 60. · 

.1n'IDCtnao leat. S& •ll' fm .. 
)erto Id 1pGdi1etDo oTUii.lJ,tte dalla 
.uod.S..trufene del (CIOl'D.a.le U 
cw-.I-· 

--~ ... 
QUIIIIIIIIIUiliiiiiiJIIIUIIIIIIIIIIIUIUl~nlllnltUJl 

Qnellt'&eOIO& di Colonia na-" 
zionrJ.e non temo confronto 1· 
colle più l'lnemate qualit4 8· ; 
stere sinora conGJeiuto, posso· il 
dendo al massimo gndo lei 
qualità toniille ed aromatiche 
là più lr&grantl. e Bottiglia E:drait Donbl& da 

~
. 2,60 • l ,25. - Boffictia 

Dooble,. L. l. ~ 
Do]IOIII<> p,_ i' timo!• - _ 
-~~--ii 
~wwy antii 

....,., 'iVMBì a e•• 

p._ HA:ION o 
~I.Juoro PERFEZIONA T · 

· fUJW.!'O OOII !@l)..GLIJo 

.\LUI ESl>OO.WO.JII UIUVJ!Il&Ll DI .i'.t..Uit 

18~11'18G7 

I~abll• per affihw• i rMDI 

Por ottenere un t>glio ft· 
nis9imo1 bastà atendore un 
po' di pa.<Jta zeolite perfezio­
nata sul lato in legno del· 
r apparet:;ohio;: 0, :un po~. ~i 
eevo aul ~ato in· cuoio. P(l.s~· 
eato alquante vòlte il rasòio 
sul legno ai termini di ripas~ 
~a.rlo sul cuoio. 

Prezr.o del cuoio Hamon 
perfezionato L. l, 75 e 2.25. 

Pa.•ta oeolil<t perlozionata 
eer.~eòiml 35" al pezzo. 

Del* l ti prtJffl() l 'wnklff au1Utll 
W Ci<IIQ<ftno Ie.lJtMa, Utino. , . 

Farina l;tian;l 
l
"''puivor"Bli':L~sfifli&ldaml 

11er fo.zirnata · ~ 
h;mocna _alla s~ln~ umana§ . 

ed mfalllbtle per dJstrugger_e;; 
tutti gl'insetti noci'ii: cl miei,= 

E! pnlni,-searafaggi, formie]Je, ver~~ 
l'i mi lleHB 11lante, tru,sclte, 1arh 5 
§ecc., eec. Rao\11 polverizzare .!li 
~luogo infetto per. la pronta lllc; 
E strnzione. - Prezzo ùell& sea· \'i 
"' tola eent. 59 e L. 1. § 
§ Trovasi ln ventili~ all' umelo~ 
~ Annunzi del Uittarlino Jlalitl i 
~ no, Udme Via Gorghi N. 28 •. ~ 
~·;tUIIUUIIU-IIUUtll)HI!!IIl!IUI!Ili~~IUIIlilW' 

L& Farlna Indiana il un mtsto dl tuUe le p{a,nte tarlnltere ed a.mll!Lue• 
di tutto le Indio· e dcll'..A.Qltrlca. del Sud, ricavate dalle diverse fa.mlglle 
41 palmo, da rlzoml d1 alcune canne e sopr&tutto dalla. Curcuma. Angusti~ 
fOlli&. Questo prodotto b 1tato sperimentato da lunga peJYll>, come pure a.p• 
proT&W dJ.l pntloJ dell' &rte aa.lntue, essere l& nrn nutridone pel bPm· 
bfnl ,, ~t<lDJll&la.tl, 11uperloro o. tutte le altre farine alimentarle, como 11!. 
2"aptoca., la R~aknta, ecc. - I Ca.~rri lntesttna.U oronlct ~ le Tabe me­
aentertcho .. le .)(eeeralohe • la. Bcrotoloal ~.lo. Debolei~!L generp.le causata da 
tntro. le malattie n.cute, JWno curate dJI,lla Farina llldl~na: è mlrnbile l~ Rn& 
nutliztone non aolo pel bambini, ma p~r glt adnltl a.nC<Jra.. 

Ogni srn.tola dl uo KUo L. 4 • 'd& grn.mml 600, li. Z.GO .. la gnmtnl 
. 250,· Liro 1.1>0. 

Iltpt1JJito hl lTdwe all' Uf1\e.Jq An.n1m:tf (lcl Cittmll'ao ltrtlùmo Yla Gm.·· 
gbJ Z\. '.!8 - ('l·ll'llument•• d! t.O cn~t, ~l ~tU!dhu~e (HHl 'j11U:r(l pnl:ltl~lc. 

~~'IA!i'~:m!'~Uim!li.'~~ 
UJ>INE 1884. • Tip. PATRONATO 

----------, 
NOTES~ 

Svariato aasol'timento dì l 
notes, lega turo in t~ la i n· 
gles~. in tela rus11al in pe116 i 
con ~aglio dol'ato, Gt·knde da,- 1 

poeito preoso 18. Hbrerbs del 
Patrollllto. Udine. 

SI vi3ndo llf~'EO r Uffltdo ... 
nnll:t.l d•ll no~tt·o &:iormr,le. 

CoH' au:Wt~nto di 50 oont. 10~, 
p.Mdlaoo frAnco ·oviHlQli~ oa.jli'W Il 
~~e~vb:lo del pacclli po~ttaU. j 

ORAHIO DELLA FERROVIA 

PARTENZE 

ore 1.43 ant. ·misto 
» 5.10 » omnib. 

·per » 10.20 » dirèttò 
VENEZIA » 1250 pam. omnib. 

» 4.46 » » 
" 8.28 • diretto 

ore 
·per , 

ÙORMONS" 

" 

2.50 ant. misto 
7.54 » omnib. 
6.45 pom. » 
8.47 i> " . ' ,_, ' 

·-·~·-:-~-,.-·~:"\:-"-··-:->-.-. -. --·-·-

oro ... 5.50 an t. omn i b. 
7.45 diretto 

10.35 » otrinib .. 
» 4.30 pom, » 
» 6.35 ;,. ' di~etto. 

ARRIVI 

ore 2.30 ant. misto. 
~ 7.37 ,. diretto. 

da " · 9.54 " omnib. 
. VENJtìrA » 3.30 potn. » 

" 6.28 " diretto. 
» 8.28 · ~> omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
dii » 10.'- " omnib. 

CoRMONS~ 12.30 pom. ,. 
. »• 8.08 ,. ,. 

oro 
da • 

:PoN'rEIÌBA>. .. 
" 

9.08 ant. omnib, 
10.10 · ;, diretto 

4.\lÒpÒ!n; <nn o i b 
7;40 ~ « . 

8:20 ,. diretto. 

. . ' -~~-~~ 

INSJm~'riOIDA ~ 
CON SU.l?ERIORE. ÀPP:!.l.OllliZIONl: 

lNNOCUA ALLA sALuT~ DELLE P~ROOt.l:E 1 JI • .MM.ltSS.A. ',u .. La. 

ltSPOSIZlONE IiALlA.NA DEL t86s 

J/t)do di se1'Vir1et111: 
l, Por pulire i letti dng!' jnsetti.e.o no spolverizza ilta­

v.olatu o le fessuro, i matut'nssi od i pngliericci, 2. Per le 
zanzare so ne brucia. un t~ntii\o su d'un' cnr,bortc O in una 
tn~zolina don spirito, tonando ·chiusi gli· llBci r~rl i baleo.ni, ! 
'fiori o le ·piante si poseono liberare dallo formièbo spolvoriz· 
sandono i fiori, o ponendola intorno al (usto della pìànto 
modeeiljle; 3. l cani si ripuliscono <inllo pulci spurgc:tdovi 
sopra lo specifico e stroppiciandoli loggormonto sino. a cho 
esso si.a penet~ato fr!' i· peli ; . 4: Lo s.tos~o ~i ~nacia ·sulla, tost• 
ove esiStono pidocchi eù altl'l maeth d1 s1m1lo gep.ore ; '5, l 
panni si con$ervano liberi dal, tat·J.o, so, nel polli in serbo vi 
si spanda sopra e nelle pieghe'quosta polvere; 6. Le"gabbie 
degli UCcelli O le stio dei polli ecc.,' si· po~SOUO OOflSei'VRl"e 
nette ·dai fastidiosi inaetti, e spargendone tra le piume dei 
Aolatili si rendono liberi dei medesimi; 7. Per le c~rqere, 
nello cui tappezzerie osietono cimici, si bruci la polvere per 
dtstruggerle. 

Pr•:uo dell' astuc<io gr.an<fe· cont 615, scatola cent. ,.,15, 
Deposito in Udine· .Presso l'ufficio annunzi· del gior­

. I n Cittadino Italmno. 
flltlllresdo un&. GO al IPediJct col mezzo del pacchi po11ta.lL '~ 

·----------·--------.6'>-~ 
·1·----,..---.-

1 5 cenh:slrr.i _.- , ALBU:\.'!~ 
Una scattoletta mo· 13JSS4_J l' .) 
·tal!ic~ di peuue ... ~O .ft./;j l.'EB DisJw,yo • 
per ciUquu \,"" . ;S' Prezzo tli 

l 
eep.tesl- , , , . ~ontenentt tutto uno J,., 
l'Z.lt / l mdt~pensabJlo pqt' SCI'ÌVUI'tl, PoSsono an.; 1.75 

1

,/ · che sorvu·e por elegnuto J'eg,lo. l'rezzo Li1·o 4. , , 

i DEPOSITO alla LIB~lER!A J~llli'R~~:I 
~~~p~s.::.::~:;~~:::~~1.;~t'ti;LI .,1 
' ~. B[aJi. Q>t:iUIII IJIIUJità. ~·l >oUdO · 

l ClìPI Ar l/T,'>- A. Lire. l ,)Q Il).• chilo· / . Augtn·i j' V i\ 1 ~ ffnv "-.. · gruuunu. '" , . [ 
1 j 

1 ' ~ ... / S\·nriarintQ tUH~Ol'ti• , 

, Il mns~imo ~-""" mci'~. """ * ,/ di vigliettl fiuissirul l 
l __ ~nto: .!~-~L".~ --~~~~o <~~~-!t~-~~-n.o. '·-. ,/ -m.P:-.1~• an~nt_"! ·---, --·--· lf 

:fati.IUTO 'DI li.BLlS$4. 
1111 U. fP, IIMliluTII* 8CAUll . '''il. 

,. ·t.~ o!\ qae~ op!rito contro l' aporlea.oia ·~ .. , la deboo 
ttaa di nervi, le sincopi, !.li svenimenti, i letargo; la. ro.e:Qlia, il 
n.iuolo. le oatl'usioni del egato o della milza., i dolori di capo e di 

· rl•nti ecc. ace., è troppo conosoiuta. La. riputazione più che .aecolarfl 
.~ello . spirito di melitum, rOnde affatto inutile il raccomandarnf1 

, 1 QIO, · 

. LA -jeerea grandiuirna di questo farmaco ha fatto sorgere UDb 
~tehtera di cont1•atf'nttori, i quaJj, sotto H non::ie di spirito di melisao. 
rù1 Carmelitani Scal.n) spa;ccia.no f~lfJitìca:doni cha non hi4llllO nuUa 
a tuo col genuino 3pirito di molu~a. · 

Per avit~ro contraffazioni l'iacontraro ~e il ,si gino . in, .o~ralacca 
ehe chiude la bothgJie rechi lo sternrna do i CtH'InOlitani. , , . 
. Il verù e genuino spirito di meltssa dei H.R. PP. ·'Cni'molitan) 
Sealti .si venda ali' uffici~"~ •u.nnqnzi ilol Cittadino ·Halianu 11J' prer.zCI di 
L. 0,6~ v.lla IJottig·Jin. O , . . - .,_ ""----·-··· ..._ _______ ·--------

·l~ P O l V E ~E UE N TI F R~~JI 
DI.' CORA.LL'O 

. '\', i ' ' 

Non e' è inconveniente più· riuèrescevole che l' •~ i d~Hti 
sfoJrf)hi i quali guastano, l' alito· e· ci, rendono intollerabili in 
oompagnia.. Per evitare tale . spiacente stato. procurate vi I a 

·.·Polvere dsfl(i{ricia di corallo1 aftiholo di tutta . confidenza, o 
l'unica che non contenga preparati nocivi. Netta i denti; im· 
~dioce la earie ·e. tutte le altre malattie. d~lla· bocoa. Coll'uso 

,' d&llà. Polvere corallo, in. poch~ meai si avrà la. den~a~ra biauqa 
come l' avoi'Ìo, e i denti j!iù,!legletti a<iquioton\) in p<>OO tempo 
la loro robuste .. •. e. bl&J~ehòsza: La· aoe.tola suJiloiente per 
au~i mesi, centesimi· 80 . 
Vendesiall'Uffieio annunZi del 'Oiltàdino'Italiano, Utline, 

'Hqianfl"~ndo em: 5o .ai pòiOoAé>' cW.W.... oca.tolo. ):ifltJ' 
ia un oolO pooco·~· . ~:m:::J ::...--------------- """"""'.(. ' 


